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Una mostra dell'artista francese a Bologna 

Pignon: la pittura 
come gioia e vita 

Manovale di miniera, operaio della Citroen e amico di Picasso - Una ras
segna di sessanta dipinti ad olio, più un bel gruppo di acquerelli e disegni 

EDOUARD PIGNON: «Le riammagliatrici di ret i» (1946) 

| Dal nostro inviato 
| BOLOGNA, novembre 
E La prima mostra d 'autunno 
i della Galleria d'Arte Moder-
£ na di Bologna è un'antologi-
« ca di Edouard Pignon che 
| resterà aperta fino al 23 no-
* vcmbre: sono circa 60 pit-
,* ture a olio su tela, dall'» Ou-
\ vrier mort » del 1936 a « Le 
l nud et la mer » del 1975, un 
r bel gruppo di aquerelli e di-
•5. segni e alcuni bozzetti per 

if costumi teatrali («Shéhèra-
| zade » di Supervielle, < Ma-

1 l" d r e Coraggio » di Brecht, 
! • Nuova Mandragora » di 

, I Jean Vauthier, « Il malato 
| immaginario » di Molière, 
ì , « La volpe > di Strawinsky e 

| t f « Amleto» di Shakespeare) . 
t In catalogo sono due in-
' | teressantì saggi di Giusep-
j pe Marchiori e Gaston Diehl 
J? che ricostruiscono con esat-
,j tezza e passione attuale tut
ti to il percorso poetico di 
™quel tenace e generoso la
v o r a t o r e della pittura che 
, | è Pignon. Manca una do-
i cumentazione, anche soltan-
'• to fotografica, di Pignon pit-

' ( tore-scultore di grandi ce-
•1 ramiche narrativo-decorati-
(ve: in particolare il pannel-
! lo per il Padiglione di Pari-

: ! gi all'Esposizione di Bruxel-
: • les 1958; la ceramica-scultu-

| r a lunga 25 metri per Marsi-
• ! glia che è del '67; « Signo

ri della guerra » per il Cen
t ro culturale di Argenteuil 
(50 metri di lunghezza) del 
1969; il rilievo per l'Univer
sità di Lilla del '70; il pan
nello dei • Tuffatori > (25 
metr i per 8) per l'Ecole des 
Beaux Arts a Marsiglia; e 
la recente ceramica (40 me
tri per 4,50) col panteistico 
motivo dell 'estate per Le 

| Jl Creusot. 

$! Se accenniamo a Pignon 
v ceramista è perché questa 
| dimensione plastico-coloristi-
;> ca gli ha consentito di im-
t< mergersi nella materia e 

; i dominarla costruttivamente, 
P col massimo di eros, di or-
Si ganicita e di vitalismo ba-
| rocco (e barocco vale come 

' f entra ta e possesso noll'am-
? blentc naturale e storico ) ; 
i gli ha consentito anche di 
fc tornare continuamente al 
» quadro con un senso di coin-
$ volgimento esistenziale e di 
'> lavoro, quel lavoro che per 
& Pignon è una forma della 
§ gioia della vita e della pit-
f, tura: nel lavoro suo di pit-
Pk to re coinvolgo sempre la 
' natura come se la lavorasse 
| dipingendola. 

i 
i 

Selvaggia 
tenacia 

E' stato Picasso a fare, 
un giorno che l'andava a tro
vare tra le colline di Sana-
ry, un'osservazione illumi
nante : « Ho viaggiato in 
mezzo a dei Pignon ». Pignon 
è stato tra gli amici intimi 
di Picasso e deve a Picasso 
cubista e al cubismo la sco
per ta della pittura, e forse 
anche quella sua selvaggia 
tenacia che dalle prime ap
parizioni del 1941, con i 
Jeimes peintres de trarli-
tion francante alla galleria 
Braun di Parigi, arriva ai 
grandi nudi solari più re
centi e che richiamano una 
sua intransigente affermazio
ne poetica: « In quanto poi 
alla pittura, essa non muore 
mai: cambia. E quando pas
sano gli anni e tutti i fuochi 
d'artificio sono ormai spenti, 
r imane la pittura e il movi
mento che essa suscita nel 
pensiero di un'epoca e clic 
l'epoca stessa le imprime. 
Forse la pittura non è mai 
stata tanto fiorente come al
lorché le apparenze sembra
no esserle contrarie ». 

Pignon amico di Picasso 
— questa è la grossa sorpre

sa di Bologna e che spezza 
un certo luogo comune pi-
cassiano sul pittore — è pri
ma un cubista originale e 
piuttosto indipendente dal 
« picassismo » tra il 1936 e 
il 1946, costruttivamente più 
vicino a un Villon che a un 
Picasso; poi, con la magnifi
ca serie di Ostenda 1948-53 
porta il cubismo ai suoi più 
alti valori di sintetica estra
zione. Il suo tributo lirico-co
struttivo al cubismo picas-
siano è, forse, meno sapien
te e manierato di quello che 
internazionalmente viene pa
gato negli stessi anni in Eu
ropa, in Nord America, nel
l'America Latina. Un cubi
smo affine, unità di sguar
do che riscopre le cose e di 
potere immaginativo-costrut-
tlvo, lo si ritrova invece nel 
• clima » italiano neocubi
sta, coinvolto in una risco
perta di totalità concreta, 
proletaria e plebea, e che, 
si fece carico poetico-politi-
co di unità e organicità tra 
esperienze dell 'arte moder
na e senso popolare e so
cialista. 

Ci sono opere di Lconcll-
lo. Guttuso, Zigaina, Turca-
to, Birolli, Pizzinato e anche 
di Moreni, Afro, Santomaso, 
Corpora, Vacchi, dei più gio
vani Gianquinto e Dorazio, 
ad esempio, che si vedreb
bero bene tanto vicino a 
certe pitture di Pignon del
la serie di Ostenda quanto 
vicino alla seconda edizione, 
tanto più tragica e coinvol
gente, dell'» Operaio mor
to » dipinta nel 1952. 

Edouard Pignon è nato nel 
1905 a Bully (Pas-de-Calais) 
da famiglia di minatori. A 
quindici anni comincia a la
vorare da manovale in mi
niera. 11 padre muore di si
licosi nel 1925. La sua asce
sa alla pittura è durissima e 
il costo umano pesante. Per 
la pittura, va a Parigi a la
vorare in fabbrica alla Ci
troen. Conosce disoccupa
zione e mestieri vari Cono
sce la milizia operaia e la 
repressione anti-operaia. Stu
dia e dipinge tenacemente, 
come può. La strada che 
Pignon ha dovuto percorre
re per arrivare alla pittura 
è stata ed e tuttora la sua 
forza intellettuale, esisten
ziale. 

Tra il 1935 e il 1942 sono 
alcune sue presenze di pit
tore sempre più chiare e 
importanti in mostre dove 
figurano Léger, Matisse, 
Litote, Vieira de Silva, Pi
casso, Biaque. Laurcns,, Lip-
chitz. Taslitsky. Tal Coat, 
Gischia, Bazaine, Estè-ve ed 
altri, e quel Gruber che an
cora aspetta un vero rico
noscimento dalla cultura ar
tistica francese ed europea 

Tutta la sua prima espe
rienza di uomo e di pittore 
la si può chiudere, qui a Bo
logna, tra due quadri: 
« L'operaio morto » del '36 
e • Le riammagliatrici dì re
ti » del 1946 Se si pensa al
la rivoluzione e allo spirito 
antifascista attivato da Pi
casso con « Guernica » e le 
altre opere vicine ancor più 
originale appare il tributo al 
cubismo di Pignon. 

L'esperienza dell'uomo e 
del pittore si traduce in due 
soggetti popolari, autobio
grafici. Ma il suo cubismo è 
vicino a quello di Villon, di 
Gris anche: un diamante ta
gliato netto in un sobrio pri
sma che fa tralucere la eo-
struttività di Cézanne per 
l'operaio, per il compagno 
morto' per lui la pittura cu
bista spende tutto il suo li
rismo oggettuale e positivo, 
tutta la su-" costruttività con
creta e sintetica, tutta la 
s'inien7a d'un grande forma
lismo al vertice dell 'arte mo
derna. 

Nelle • Riammagliatrici » 
Pignon trova l'originalità 

piena del suo sentire la for
ma tragicamente ma come 
un grembo perenne di vita
lità, un'entrata di un ogget
to nello spazio che viene oc
cupato con immensa gioia, 
con una profonda calma del 
sensi, una calma morale 
anche 

In tutta la serie dì grandi 
tele sul porto di Ostenda, 
dalle immagini di più forte 
astrazione sintetica delle for
me del lavoro e dei pesca
tori immerse come l 'eternità 
nella luce nordica di un 
grigio indimenticabile fino 
alle « tempeste di forme » 
che drammaticamente ani
mano a un certo punto le 
stesse immagini del porto e 
gli stessi oggetti, Pignon si 
identifica fisicamente: di
remmo quasi che il minato
re, l 'operaio della Citroen è 
arrivato a scoprire e posse
dere i grandi spazi e la gran
de luce del mondo. 

Risposta 
vitalistica 

La stessa ripresa del
l'» Operaio morto », nel 1952, 
ubbidisce liricamente alla 
tempesta formale in bianco 
nero e grigio dei quadri del 
porto. E' uno degli ultimi 
quadri di esplicito soggetto 
operaio che Pignon abbia 
dipinto, ma a questo punto-
cardine, su cui girano poeti
camente gli anni cinquanta 
della sua pittura, cosi l a 
gioia come il dolore, la cal
ma e la tragedia, l'eros e il 
furore di quella che è l'e
sperienza della condizione 
operaia fatta dal pittore so
no assunti nella forma, in 
un organico modo di sentire 
e di pensare la pittura come 
forma del vivere. 

E tale organico modo di 
sentire e di pensare la pit
tura segnano un vitalistico 
distacco da Picasso e un ten
tativo di risposta europea, 
più precisa forse che quella 
dei pittori « Cobra », al vi
talismo atterr i to dei gran
di informali nordamericani 
(Pollock, Kline, Rothko, De 
Kooning, Gorky). E' un ti
po di risposta vitalistica po
sitiva che in Italia, e in chia
ve più • politica », tenta di 
dare un Guttuso alle stesse 
date. 

Ecco cosi i grandi paesag
gi lavorali assieme dal tem
po della natura, dai contadi
ni e dal pittore; ecco gli uli
vi e gli alberi con tutta la 
fatica per crescere; ì com
battimenti di galli; le mieti
ture come serene battaglie 
del lavoro con la natura; ed 
ecco la paura della guerra 
in ben altre bntlanlie e nei 
signori della guerra degli 
anni Sessanta. 

I quadri sono di grandi for
mati. Il colore è disteso lar
gamente con un vitalismo 
accanito e nello spazio della 
tela anche noi quasi possia
mo entrare 6 partecipare al 
gesto, alla battaglia, alla pa
ce e all 'abbandono soprattut
to nelle serie recenti dei 
«Tuffatori» e dei grandi nu
di svarianti in tutti i timbri 
di luce solare che la carne 
può avere in sua armonia 
con i colori estivi e autun
nali dell 'eros mediterraneo, 
della terra pacifica e lavo
rata. 

E' singolare che un uomo 
cosi duramente costruito co
me lui e cosi capace di com
battere umanamente con la 
pittura, liberi la sua imma
ginazione più libera e posi
tiva quando può distendersi 
in un grande spazio col ge
sto calmo e possessivo di chi 
lavori o si goda il sentimen
to puro d'essere parte d'uno 
sterminato flusso di vita. 

Dario Micacchi 

L'inviato dell'Unità oltre il circolo polare artico / 2 

ARCHITETTI CONTRO IL FREDDO 
I progettisti di Mosca e Leningrado si cimentano con gli ardui problemi sociali, economici, tecnologici della 

vita urbana nelle terre artiche - Ricchezze naturali imponenti - Difficoltà fisiche e psicologiche di adatta

mento - All'asilo nido con vestiti che pesano quindici chili - Gli edifici collegati da gallerie e i giardini coperti 

Dal nostro inviato 
NORILSK. novembre 

Perché si va al Nord'' Le 
risposte, QUI nell'URSS, so
no molte, « L'umanità — pre
cisano gli scienziati — si sta 
ponendo sempre più l'obietti
vo di assimilare e sviluppare 
le zone poco accensibili del
la terra per vincere, in parti
colare, una sfida lanciata da 
secoli contro ti freddo, il ge
lo, i ghiacci eterni. Ma c'è, 
ovviamente, un altro aspetto 
che contribuisce in maniera 
determinante a sviluppare la 
corsa verso il Nord; è nelle 
lande sconfinate della Sibe
ria, alle soglie del 70. paral
lelo come è il caso di No
rilsk, che si trovano tesori gi
ganteschi». I giacimenti di 
metalli rari, di oro, uranio, 
volframio, molibdeno, stagno 
e diamanti sono racchiusi in 
questa fascia di freddo che 
l'URSS considera la «nuova 
frontiera ». 

« E' in questo territorio — 
ci dicono i tecnici di Norilsk 
—- che sono oggi concentrati 
i nostri sforzi per creare nuo
ve condizioni di vita, per rea
lizzare nuovi e più vasti cen
tri industriali ». Apprendiamo 
cosi che nella zona dell'estre
mo nord sovietico vivono, per 
ora. 5 milioni e mezzo di per
sone (il 3'r dell'intera popo
lazione dell'URSS) e che il 
territorio che è considerato 
« nord » rappresenta quasi la 
metà della superficie del pae
se. Quindi, in sintesi, un «o-
ceano di freddo » — come si 
dice a Norilsk — pieno di 
ricchezze, di idee, di gente 
che vuole vincere la battaglia 
contro la natura. « La conqui
sta del Nord — precisano 
gli ingegneri — è uno dei tr
ini centrali della nostra po
litica economica di sviluppo 
Ma è r-erto che i problemi 
da affrontare sono molti e dif
ficili. E forse nel dettagli pos
sono essere compresi solo da 
chi conosce la realtà delle 
nostre zone » 

Ecco quindi, che il tema nu
mero uno per scienziati, te
cnici, ingegneri e costruttori, 
qui a Norilsk come in tut
to il nord siberiano, è quel
lo di creare non più basi iso
lale, centri di studio e di 
sfruttamento delle risorse, ma 
vere e proprie città con le 
infrastrutture tipiche della so
cietà moderna. Ne consegue 
che gli investimenti statali so
no più che mai imponenti. 

« I ritmi di sviluppo della 
intera zona — leggiamo nel
la " Zapoljarnaja Pravda ", il 
quotidiano dei comunisti di 
Norilsk — aumentano di an
no in anno: nell'ultimo decen
nio si e avuto un incremento 
di 8-10 volte e nel quinquen
nio attuale nell'industria del 
nord è stato investito il 40r'r 
di tutto l'ammontare dedica
to al settore industriale del 
paese ». 

Il noid sovietico vanta og
gi città attrezzate di tutto, vil
laggi e borgate dove sono in 
atto grandi trasformazioni e-
conomiche e sociali. Ma è cer
to che l'assimilazione di que
ste terre richiede uno specia
le tipo di industria edilizia 
tenendo conto che la tempera
tura raggiunge i meno 40 sta
bilmente e che la terra do
ve si deve costruire è prati
camente ghiacciata. Si impon
gono nuovi criteri nella pre
parazione dei materiali, nuo
vi sistemi di costruzione, su
peramento dei vecchi concet
ti. E Norilsk, in tal senso, è 

la base di partenza per que
sta campagna di conquista. 
Vediamo in concreto gli a-
spetti jwù significativi di que
sta « operazione nord ». 

Sappiamo che attualmente 
gli architetti e i progettisti 
di questa città artica insie
me ai loro colleglli di Mo
sca, Leningrado. Magadan, 
Krasnoiarsk e Mimi) hanno 
elaboruto una serie di proget
ti che cercano di risolvere va
ri problemi di carattere igie
nico, climatico, sociale, tecno
logico, economico ed esteti
co. Si valgono anche delle 
idee e delle realizzazioni di 
esperti canadesi e svedesi. 

I problemi, come abbiamo 
detto, sono tanti. « // più sca
broso — ci dtee un architet
to—i quello relativo alla 
costruzione delle abitazioni o, 
meglio, dei blocchi di abita
zione. Noi infatti vediamo 
il blocco abitato come un mec
canismo architettontco-spazia-
le unico, che costituisce una 
organica unità di cellule abi
tate e di servizi pubblici, in 
grado di soddisfare le esigen
ze della vita normale de'lo 
uomo. Sappiamo inoltre che 
nella cos'truzione det blocchi 
è necessario tenere conto di 

alcuni fattori importantissi
mi. E cioè del clima, della 
struttura sociale e demogra
fica della popolazione, del li
vello di sviluppo della tecni
ca dei trasporti e dei servizi ». 

La situazione è complica
ta. Il clima dell'estremo nord 
è estremamente severo. D'in
verno la temperatura arriva 
anche a 50 e a 60 sotto. Ne 
consegue che il riscaldamento 
delle abitazioni deve essere 
assicurato per 300 giorni allo 
anno. E ciò vuol dire che in 
ogni momento all'interno di 
ogni abitazione, nelle citta ar
tiche e nella Siberia in gene
rale, deve essere garantita una 
temperatura di oltre 20 gra
di. Non solo, ma deve esse
re garantita (come del resto 
avviene in tutte le città so
vietiche) l'erogazione continua 
dell'acqua calda per tutto lo 
anno. Servizi, questi, che in
cidono in misura minima sul
l'affitto dell'appartamento e 
che, comunque, non vengono 
calcolati con un contatore ma 
con un fisso mensile. 

Ma temiamo ci problemi de-
gfi architetti che devono te
ner conto, mot're, delle bufe
re, delle vere e proprie valan
ghe di neve che si abbatto

no sulle citta, dei t'enfi arti 
ci che soffiano in continua
zione. E se a questo si ag
giunge che qui la notte po
lare dura quasi sei mesi si 
comprende la vastità delle 
questioni che devono essere 
affrontate in citta, fabbriche, 
busi, villaggi, stazioni ferro
viarie, aeroporti 

C'è poi il « problema » uo
mo « Chi lavora — ci dice un 
medico che da alcuni anni e 
impegnato in studi sull'orgu-
msmo umano nelle condizio
ni artiche — e soggetto qui 
a Norilsk come in altre zone 
simili ad un continuo raffred
damento dell'organismo. In 
questo caso il sistema nervo
so, a poco a poco, giunge ad 
uno stato di tensione che noi 
definiamo stanchezza da fred
do. Sappiamo che, di conse
guenza, l'uomo perde alcune 
capacita, non e più m grado 
di fare molte operazioni che 
invece svolge in condizioni 
normali. E inoltre la lunga 
notte e il continuo giorno po
lare influiscono negativamen
te sul suo stato psichico, pro
vocando nevrosi, insonnia, ec
cetera ». 

Il clima influisce sulla sa
lute dell'uomo e quindi sul 

NORILSK (Siberia) — Una delle prime case ad undici piani costruita al t f parallelo 

Aperto ieri a Perugia il dodicesimo congresso nazionale 

Le scelte del sindacato scrittori 
All ' inizio dei lavori ricordata la f igura di Pasolini — Una tematica che tende a coin
volgere le diverse f igure di « operatori culturali» — La relazione di Aldo De Jaco 

Dal nostro inviato i 
PERUGIA. 6 

Uno striscione su cui spic
ca la scritta « per una cultu | 
ra rinnovata In una società 1 
nuova » posto nell'aula ma- | 
una della lacolta di sciente i 
politiche di Perugia dà già 

i un'Idea di quello che vuole I 
' essere 11 XII congresso naz.lo- < 

naie del .sindacato scrittori. i 
Il congresso che si è aper- i 

to in mattinata durerà tre ' 
({torni ed avrà caratteristiche ! 
abbastanza inconsuete e nuo
ve. I lavori congressuali veri 
e propri, infatti, occuperanno i 
uno spazio abbastanza ridot- i 
to nel!' arco del ire giorni 
ognuno dei quali sarà carat- ' 
terlzzato da Iniziative rivolte ! 
ad un più vasto pubblico che 
si svolgeranno in diversi cen- | 
tri dell'Umbria. Un modo 
molto concreto, questo, non 
solo di allargare la tematica 
per certi versi nescssarlamen- , 
te « di categoria ». di un con
gresso di scrittori, ma anche | 
di coinvolgere direttamente e : 
quanto più e possibile le pò- | 
polazlonl di numerosi centri J 
di questa regione che è già 
tra le più prontamente dlspo 
nlblll per un discorso cultu 
rate. I 

Ecco quindi che il congres ' 
so. questa sera, e «ospite del I 
lavoratori della Terni » dove | 
si è svolto un dibattito cui ha j 
partecipato 11 compagno La
ma segretario generale della ' 
CGIL tne riferiremo doma- ' 
ni. . 

Domani, a Spoleto ci sarà 
uno spettacolo-dibattito sul 
teme, u la questione femmml- i 

le e l problemi del linguag 
glo ». 

Sabato infine ci sarà una 
puntata a Gubbio e in serata 
a conclusione del congresso, 
un Incontro dibattito ad Assi
si cui parteciperanno le dele 
gazionl di scrittori stranieri 
presenti in Umbria. 

I lavori congressuali sono 
stati aperti oggi da Pietro 
Buttltta. dolla segreteria na
zionale, con brevi parole di 
commosso ricordo degli scrit
tori più noti scomparsi In 
questi ultimi anni ' da Aldo 
Capitini, che proprio a Perù 
già visse le fasi più feconde 
della sua esperien/.a. a Fran
co Antonlcelll, da Tommaso 
Fiore a Carlo Levi 

Buttltta ha poi espresso 
lo sgomento del congressisti e 
di tutti gli intellettuali ita
liani per la tragica morte di 
Pasolini che avrebbe dovuto 
partecipare al congresso Do 
pò la lettura di alcuni mes 
saggi di saluto (tra cui quel
lo del ministro Spadolini I so
no brevemente intervenuti il 
vicesindaco di Perugia Meni-
chettl. l'assessore regionale 
alla cultura Abbondanza. 
Brutti della CGIL. Ripa di 
Meana, presidente della Bien 
naie di Venezia. Tra i preseli 
ti vi e il compagno Aldo Tor 
torcila della direzione del 
PCI. responsabile della com 
missione culturale. 

La relazione Introduttiva è 
stata svolta a nome della se
greteria uscente da Aldo de 
Jaco. Egli ha riaffermato la 
validità della scelta compiuta 
cinque anni fa quando 11 sin
dacato scrittori affrontò con 

decisione (e non senza con
trasti, che portarono perfino 
a jna scissione» la strada di 
un completo rinnovamento 
delle sue strutture e della sua 
tematica 11 sindacato si det 
te allora una articolazione su 
base regionale allargando, 
ne'lo stesso tempo, la sua 
composizione tradizionale, ol-

I 1 rendo cioè la possibilità di 
iscriversi a chi presti la sua 

] attività professionale nel set-
toie cu'turale 

! « Respingemmo aUora — 
ha detto De Jaco — l'Idea 

j tiadi/.ionale dello scrittore 
1 impegnato solo sul suo terre-
| no specifico, per un concetto 

più ampio e avanzato di o-
peratoie culturale» Molti 

I pass! avanti sono stati fatti 
i su questa strada, anche se fi

nora, secondo De Jaco, non 
, si e r.usciti ad andare avanti 

In modo un'tarto nella lotta 
per la riforma dell'Informa
zione, nonostante la matura 
zione che c'è stata ad esem
plo nella categoria dei gior
nalisti, o le lotte, complessi. 
vamente avanzate, che ci so
no state nell'editoria 

Il problema non ancora del 
tutto risolto — e per la so
luzione del quale il congi^so 
dovrebbe dare un contributo 
— e quello del ruolo spedil-o 
dello scrittore nella battaglia 
pt-r la rltoimu dell'editoria. 

De Jaco ha poi ricordato le 
iniziative del sindacato sul'a 
questione del contralto unico 
di edizione e ha fornito una 
serie di interessanti cifre che 
dimostrano come, nonostante 
la situazione di gravissima cri
si del paese, l'editoria sia pur 
sempre un settore sostanziai-

I mente in espansione' nel '59 
! aveva un fatturato annuo di 

50 miliardi, che sono saliti 
1 a 225 nel '71 e a 400 nel '74 

Né tale aumento e dovuto so 
t lo all'.nflazione, visto che so 
i no lortem-nte aumentati sia 
j 1 titoli che il numero com

plessivo di copie 1105 milioni 
l nel '741 

Quel che non è cambiato è 
la predomlnan/a schiaccian 
te di poche case editrici sul 
mercato, che in tal modo ri 

I sulta del tutto condizionato 
I dalle scelte di gruppi finanzia 
1 ri che. come d.mosti ano casi 

recenti, hanno con l'editoria 
un ì apporto viziato da un'ot-

j tica esclusivamente mercanti-
list'ca e speculativa 

[ De Jaco ha ricordato qu'n-
1 di la necessità che si sviluppi 
I sempre più la cooperazione, 

anche nell'ambito ed'torlale 
dove es'stono grandi spazi 

1 per iniziative nuove, che si 
i ispirino a criteri diversi da 

quelli che guidano gli Inter 
I venti di grandi grupp. 
i L'ult'ma parte della rei a-
i zlone e stata dedicata alla 
I auestione dell'assetto interni 

del sindacato, alla prospetti 
va di un'ades'one alla federa 

| zione s'ndacale un.tarla o al 
| la soia CGIL, alla difesa del 
I la scelta organizzativa su ba 

si regioni]!. 
1 La seduta matlut 'na si è 
! conclusa con 'a nomina de'le 

commissioni che si sono riu
nite già nel pomeriggio In 

' serata come si è accennato, 
1 a Terni si è svolto l'Incontro 
| con gli operai delle Acclale-
I rie. presente Lama. 

I Felice Piemontese 

suo modo di vii ere e vice 
versa. Nei giorni di grande 
freddo (diciamo a meno 4U> 
quando \oflia anche un tor
te vento la gente evita di 
uscne all'aperto. Lu passeg
giata nel corso — dice scher
zando lu nostra guida — non 
esiste». E' vero mfatt — io
nie risulta anche da precisi 
studi pubblicati dalla sezione 
siberiana dell'Accademia delle 
Scienze -- che la » frequen
za di uscita » nell'estremo 
nord e, in media, di 1,5 volte 
minore che nella zona centra 
le del paese Inoltre nei gior
ni freddi le vie centrali del 
le citta restano deserte, cine
ma, caffè e ristoranti si vuo
tano La vita, fuori dalle ca
se, non esiste più 

Ce poi un altro particola
re che va tenuto presente 
Gli abitanti di queste zone 
ogni volta che escono in stra
da — diciamo per fare la spe
sa o far passeggiare i /ioli 
- sono costreti ad indossa
re vestiti specilli: Qui a No
rilsk - tanto per fare un 
esemplo - quando i bombi 
ni vengono portali ult'usito-ni-
do il peso del vestito supera 
il loro peso Si ha cioè un 
totale di 10-11 chili per i più 
piccoli (l'Mim'r del peso di 
un bambino/ e di 15-17 chili 
per quelli che hanno due o 
quatro anni. 

« /( vestito — ci ricorda il 
direttore del museo urtico -
Ita permesso all'uomo di spo
starsi dalle zone tropicali a 
quelle del nord. Ma ad un cer
to punto l'uomo ha incontra 
to una barriera naturale che 
non potei a esseie più strie 
ruta con i vestiti tradizionali 
Era quindi necessaria la ca
sa di un cello tipo. La pri
ma realizzazione fu cosi, da 
noi, la nota fatta con pelli 
di ammali. Altri esempi va
lidissimi sono le costruzio
ni eli igloo usate soprattutto 
nel Canada e realizzate, co
me e noto, con il ghiaccio. Ai 
giorni d'oggi la tecnica ha ri
voluzionato il nord ». 

Sono sol te infatti scuole di 
uichiletti e tecnici che si de
dicano esclusivamente alla 
progettazione di abitazioni 
per il nord 

A Norilsk sono state realiz
zate, in fase sperimentale, le 
prime ncase paravento» e 
eoe abitazioni realizzate a 
forma di serpente In modo 
tale da costituire una barrie
ra contio i venti. Le finestre 
sono esposte su un solo tu
fo e cioè in quello dove i ven
ti non .soffiano. Esperimenti 
analoghi sono stati fatti in 
Norvegia ed hanno dato otti
mi risultati Altri tipi di co-
stiu-.ion" fatti a Norilsk, e 
ripetuti m altre zone, sono 
quelli delle cuse su palafitte 
che permettono una areazio-
ve della base e quindi il 
mantenimento di una atmo-
sfera costante tra la cusa e 
il tenevo In pratica ali ar
chitetti hanno risolto il pro
blema dei pericoli derivanti 
dal ghiaccio eterno Infatti se 
una casa viene costruita con 
il sistema tradizionale si in 
sisfc. nel giro di un anno, al 
fenomeno delle «sabbie mo
bili » La cusa cioè, scaldan
do il terreno lo rende /nubi
le e affonda piano piano Rea 
libando Invece delle palafit
te in cemento armato si crea 
un moto tra il terreno e il 
vrlmo piano e la terra resta 
alla sua temperatura II pa
norama che si offre così al 
turista è incredibile Sembra 
di veliere delle case elle non 
sono tei minale al piano ter
ra. E invece e una soluzione 
di avanguardia che sta otte
nendo grandi risultati. 

Ci sono anche altri proble
mi che sono in fase avanza
ta di soluzione Abbiamo par
lato prima di strade deserte 
e negozi vuoti quando arriva 
il grande freddo 1 tecnici di 
Norilsk hanno cercato di ri
solvete m parte questa situa
zione. Sono cosi sorti, in va
rie zone del Nord, t primi 
tunnel riscaldati che permet
tono il trasferimento da una 
casa all'altra. 

Il collegamento tra edifici, 
in galleria, e stato usato un 
che nella realizzazione della 
città di Aichal dall'aiclutetto 
leningiudesc Onufnev. Progei 
ti ed idee fiorano sempre più 
concreta applicazione mano a 
mano che si ra avanti nel'u 
costruzione delle citta de' 
noid E in questo senso si 
può dire che l'Untone Sol le 
tica sta compiendo sforzi gì 
puntesela Gli urcluteitt di 
Drtisnomish. Sciphov e Teu 
scinse, hanno progettalo una 
cusa piramide con ali interno 
un giardino, l'architetto Aga-
lonov ha presentato il model
lo di un palazzo rotondo con 
u! cenilo un cortile coperto 
con materiali plastici traspu 
retiti Alila soluzione di gran 
de valore e quella raggtuiltu 
ad Ust Chantal dote, per i te 
ciuci della centrale tdroelel 
tiica sono stati costrutti due 
grandi palazzi uniti da un tet
to unico trasparente che riti 
chiude un giardino ed alcuni 
seri izi 

L'attenzione degli ingegne 
ri e dei sociologi e quindi 
concentrata sulle soluziont più 
idonee da dare al problema 
« (asa » 

Progettando t blocchi abita 
ti ti dicono oli urUiitett 
di Soitl-.k - bisoqna tenete 
intatti (.olito anche di nume 
tosi fattori sociali e dcmogtu 
fui 

Ptendtamo la ttiniroha Di 
sfudi recenti risulta che tu'! 
te zone del noid lu pcpoluz o 
ne maschile stipaci quella 
/einmitnle A Maqadau, tanto 
per fate un esempio, per ogni 
100 uomini il sono U'I donne 
Nelle ione centrali del pur 
se, invece, la percentuale si 
ribalta per US donne ci so
no 100 uomini 

C'c poi da tener presente 
che ai nord la maggioranza 
della popolazione e attua, con 
una età che ia da' 17 ai 40 
anni, mentre la percentuale 
di bambini e di anziani è 
mo}to bassa rispetto alla me
dia nazionale Ecco tiuindi. 
che si pongono problemi di 
altra natura, perche il eli 
ma e la particolaie struttu-
tei drmooruficu iiii'uiscoiio iti 
modo di vnete, lavorare e 
ttc'scorrere il tempo libero 

Le difficolta atmosferiche 
sono gigantesche Ma a No 
rt'sk ci dicono i dirigenti 
del Soviet -- ormai moli' 
ostacoli sono siati superati 

Quando alla niatt'na 'a rei 
cito diffonde le prime notizie 
e naturale sentirsi annuncia 
re ci,e «oggi siamo a meno 
10 » Ma la citta tei ai ani 
Nelle stiade *.' muovotfo av 
tobus e filobus IA' (abbr.c'ic 
e gli uffici funzionano La 
conquista del nord non #1 
ferma 

Carlo Benedetti 

1955 1975 i venti .-inni della 

Feltrinelli 

IGAVA 
di Massimo Caprera. Il per 
che delle accuse Come un 
uomo e la sua dinastia si so 
no sosti tuit i al potere poli 
t ico d a pubblicati nella col 
lana Al vertice' Feniani di 
Giorgio Calli / Andreotti i< 
Ruggero Orfei. Oqni volume 
Lire 2 500 

IL SINDACATO 
COME SOGGETTO DI EOULBMO 
Ricerca sulla politica contrai 
tuale della FLM di Tatiana Pi 
pan e Dario Salerni. mmagi 
ne crit ica del sindaca'o ita 
lipno Lire t 000 

IL COMPAGNO 

MEDICO 
di Donatella Bonino. Immi 
grati e uper j i a colloquio 
dallo psicoloqo Per una nuo 
va medicina .tll interno delln 
fabbrica Lire 2 000 

IN UNA FABBRICA 

DI MOTORI 
Organizzazione del lavoro, pò 
fere padronale e lotte operate 
di Giuseppe Bonazzi La ur 
gente necessito di instaurare 
un nuovo rapporto tra capita 
le e lavoro come condizione 
indispensabile per la soprav 
vivenza e lo sviluppo dell ' lm 
presa Lire 2 000 ^ ^ 

IL SOCIALISMO 
E L'AMBIENTE 
di M Caldwell. K. Coates. R. 
Jungk. K W. Kapp. C Stone 
man. Introduzione di Gianni 
Scudo. Lire 2 300 

LA PIANIFICAZIONE 
NELL'EUROPA ORIENTALE 
La gestione statale dell'indù 
stria di M Kaser e J G. Zie 
llnskl. Prefazione di Carlo Boi 
f I to. Un tacile esauriente pa 
norama sulle r i torme econo 
nuche realizzate nei paesi 
dell Europa orientale e delle 
r i forme con cui lo Stato gè 
jti-.ee I industria Lire 3 800 

BUCHARIN 
E LA RIVOLUZIONE BOLSCEVICA 
Biografa politica 1888 1938 
di Stephen F Cohen Una 
bioqratia definitiva del grande 
teorico ed economista che e 
anche una storia della rivolo 
zione bolscevica alla quale 
viene finalmente resti tuito 
uno dei suoi principali prota 
qonisti 9 ili I t Lire 6 500 

ARTURO LABRIOLA 
Stona di dieci anni 1899/ 
1909 Prefazione di Nicola 
Tranlaglia Una nlettura del 
I esperienza qjDMtiana fatta 
da un contemporaneo e oggi 
di nuova attualità alla lue» 
dei risultati della storiografi» 
del secondo dopoguerra Lire 
3 300 

HABERMAS 
Lavoro e interazione Con un 
saggio di M G Meriggi . L 800 

ALLE ELEZIONI DIRETTE 

DECENTRAMENTO URBANO 

E DEMOCRAZIA 
Milano Roma Bologna Torino 
Pavia a cura di Umberto Dra 
gone Prelazione di Aldo Ania 
si 3' edizione Lire 2 000 
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